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L’associazione CISPELS risponde all’esigenza di dare vita a un soggetto 

collettivo che esprima la tradizione di studi storiografici nell’ambito delle scienze del 

linguaggio coltivata in Italia e la promuova in ambito internazionale, in analogia con 

l’International Conference on the History of the Language Sciences (ICHoLS), la 

Société d’Histoire et d’Épistémologie des Sciences du Langage (SHESL), la Henry 

Sweet Society for the History of Linguistic Ideas,

lo Studienkreis Geschichte der Sprachwissenschaft. 

 

Direzione scientifica e Coordinamento didattico 

 
Paola Cotticelli, Università degli Studi di Verona  
Francesca Cotugno, Università di Palermo 
Francesco Bellucci, Università di Bologna 

 

Destinatari: la Scuola estiva internazionale in Storia del pensiero 

linguistico e semiotico si rivolge a:  

 

- studenti magistrali e laureati di Lettere, Lingue, Filosofia 

- dottorandi e neo-addottorati di ricerca; 
- ricercatori L-LIN/01, L-LIN/02, L-FIL-LET/09, L-FIL-LET/12; M-FIL/05 

- docenti di scuola superiore di Lettere, Lingue, Filosofia (con la possibilità di 
riconoscimento ministeriale); 
- italianisti all’estero; 
- studiosi di scienze del linguaggio. 

 



 

 

Scuola estiva 2025 

Il testo e la testualità nella storia delle discipline 

linguistiche in Italia (e oltre) 

Che cos’è un testo? Come si costruisce, come comunica, come si 

interpreta? La Summer School di CISPELS 2025 “Il testo e la testualità 

nella storia delle discipline linguistiche in Italia (e oltre)” propone un 

percorso interdisciplinare per esplorare la nozione di testo attraverso 

approcci teorici e applicazioni concrete, con il contributo di studiosi 

provenienti da diverse aree della ricerca umanistica. Dalla linguistica 

testuale alla semiotica, dalla stilistica alla filologia, dal pensiero di Coseriu 

alle sfide dell’acquisizione linguistica, il programma offre una riflessione 

ampia e aggiornata sulla testualità, intesa come fenomeno complesso che 

attraversa la storia delle scienze del testo dal secondo 1900.  

Nel suo intervento, Angela Ferrari interroga la tenuta della coesione 

testuale in un’epoca in cui i confini fra oralità, scrittura e digitale sembrano 

ridefinire le modalità di costruzione del testo, proponendo una riflessione 

sull’interazione fra lingua, punteggiatura e strutture coesive. Isabella 

Pezzini amplia lo sguardo al campo della semiotica, dove il testo viene 

interpretato come dispositivo comunicativo e costrutto culturale, fondato 

su dinamiche di senso che travalicano i limiti della lingua verbale. 

La relazione di Michele Prandi propone un dialogo tra retorica e 

linguistica, mostrando come le categorie retoriche tradizionali possano 

interagire con le analisi moderne del testo, suggerendo una continuità di 

metodo e un rinnovato interesse per la dimensione formale e 

argomentativa del discorso. A questa prospettiva si affianca la lezione di 

Johannes Kabatek, che riprende l’insegnamento di Eugenio Coseriu per 

restituire al testo una centralità epistemologica: il testo come luogo 

privilegiato della competenza linguistica, culturale e storica. 

Dal punto di vista della linguistica storica e della stilistica, Davide Colussi 

esplora il rapporto fra analisi del testo, critica stilistica e storia della lingua 



 

 

italiana, mostrando come il testo sia al contempo oggetto e strumento 

della ricerca linguistica. Emilia Calaresu affronta invece l’intreccio tra 

pragmatica e linguistica testuale, soffermandosi sulla dimensione 

interazionale del testo e sulle strategie pragmatiche che ne guidano la 

coerenza e la struttura. 

Sul versante dell’acquisizione linguistica, Cecilia Andorno indaga la 

dimensione testuale nel processo di apprendimento della lingua, 

distinguendo tra enunciato e discorso e sottolineando il ruolo del testo 

nella costruzione di competenze comunicative. La lezione di Paolo Gresti, 

concentrata sulla tradizione filologica italiana e sul caso delle rime dubbie 

dantesche, apre una riflessione sulla testualità come campo di tensione tra 

autorialità, trasmissione e interpretazione. 

Infine, Simone Pisano propone un’analisi della testualità delle prime lingue 

romanze in prospettiva diacronica, con particolare attenzione al caso del 

sardo, ponendo in evidenza come le forme testuali antiche riflettano 

dinamiche linguistiche e culturali profondamente radicate. 

Attraverso queste relazioni, la Summer School si configura come un 

laboratorio teorico e applicativo volto a esplorare la testualità nelle sue 

diverse manifestazioni e funzioni, favorendo il dialogo tra approcci 

linguistici, filologici e semiotici, e promuovendo una riflessione condivisa 

sul testo come oggetto e soggetto del sapere umanistico attraverso la storia 

della lingua italiana, della linguistica e della filosofia. 
 

Comitato scientifico 
 

Carlo Enrico Roggia (Università di Ginevra), delegato ASLI 

Ornella Discacciati (Università di Bergamo), delegata AIS 

Alvise Andreose (Università Udine) delegato SIFR 

Marina De Palo (Sapienza Università di   Roma)  

Francesca M. Dovetto (Università di Napoli Federico II), delegata CIRSIL 

Stefano Gensini (Sapienza Università di Roma), delegato SFL  

Mario Squartini (Università di Torino), delegato SLI 

Giovanni Manetti (Università di Siena) delegato AISS   

Costantino Marmo (Università di Bologna), delegato SISPM  

Alfredo Rizza (Università di Verona) delegato La.Le.



 

 

 

PROGRAMMA SCUOLA ESTIVA CISPELS – Verona, 7-11 luglio 2025 

Il testo e la testualità nella storia delle discipline linguistiche in Italia (e 
oltre) 

7 luglio  
14.00-14.30 

Accoglienza e saluto Paola Cotticelli 

 Testo e punteggiatura 

14.30-16.00 
Lingua, testo, punteggiatura: c’è (ancora) posto per la 

“coesione”? 
Angela Ferrari 

16.30-18.00 DISCUSSIONE Relatori e corsisti 

8 luglio Testo, retorica e filosofia 

9.30-11.00 La nozione di testo in semiotica Isabella Pezzini 

11.30-13.00 DISCUSSIONE Relatori e corsisti 

14.30-16.00 Dalla retorica alla linguistica: due prospettive sul testo Michele Prandi 

16.30-18.00 DISCUSSIONE Relatori e corsisti 

9 luglio Testo e testualità: strutturalismo e stilistica italiana 

9.30-11.00 La centralità del testo nel pensiero di Coseriu Johannes Kabatek 

11.30-13.00 DISCUSSIONE Relatori e corsisti 

14.30-16.00 L'analisi del testo tra critica stilistica e storia della lingua 
italiana 

Davide Colussi 

16.00-17.00 DISCUSSIONE Relatori e corsisti 

17.00-19.00 ASSEMBLEA 

10 luglio Testo, pragmatica e acquisizione delle lingue 

9.30-11.00 Pragmatica e linguistica testuale. 
L'ordito pragmatico del testo 

Emilia Calaresu 

11.30-13.00 DISCUSSIONE Relatori e corsisti 

14.30-16.00 
Fra enunciato e discorso. La dimensione testuale nella 

linguistica acquisizionale 
Cecilia Andorno 

16.30-18.00 DISCUSSIONE Relatori e corsisti 

11 luglio Testo nella filologia italiana e romanza 

9.00-10.30 
Le rime dubbie di Dante nella tradizione filologica 

italiana 
Paolo Gresti 

11.00-12.30 
La testualità delle prime lingue romanze in diacronia: il 

caso del sardo 
Simone Pisano 

14.30-16.00 DISCUSSIONE Relatori e corsisti 

16.00-16.30 Chiusura lavori e congedo Paola Cotticelli 



 

 

Lingua dei corsi 

La lingua di lavoro scelta per le lezioni è l’italiano, mentre nel dibattito e nelle 
comunicazioni dei partecipanti potranno alternarsi tutte le lingue condivise fra 
corsisti e relatori. 

Docenti 
Cecilia Andorno Università di Torino 

Emilia Calaresu Università di Modena-Reggio 

Davide Colussi Sapienza Università di Milano-Bicocca  

Angela Ferrari Università di Basilea 

Paolo Gresti Università Cattolica di Milano  

Johannes Kabatek Università di Zurigo  

Isabella Pezzini Sapienza Università di Roma 

Simone Pisano Università per Stranieri di Siena 

Michele Prandi Università di Genova 

Il corso in sintesi 
 

Luoghi e date 

La Scuola estiva si terrà a Verona 

dal 7 all’11 luglio 2025 presso il 

Seminario Maggiore, Via Seminario 8-

12. 
Iscrizioni 
Per partecipare alla Scuola estiva 
CISPELS è necessario far pervenire la 
propria candidatura alla Segreteria 
CISPELS, e-mail: 
summerschool_cispels@libero.it              

allegando i seguenti documenti per la 
selezione: 
- curriculum vitae; 
- lettera motivazionale. 
Termine ultimo per presentare la 
domanda di partecipazione:  
13 giugno 2025. 
I candidati ammessi dovranno 
procedere al pagamento della quota di 
iscrizione entro cinque giorni dalla data 
di ammissione. 

Costi e agevolazioni 

I costi di iscrizione alla Scuola Estiva, 

eleon
Timbro

eleon
Timbro



 

 

che comprendono la partecipazione 

alle attività della Scuola e il materiale 

didattico, sono i seguenti: 

- € 350 (IVA compresa) per 

ricercatori e docenti universitari; 

- € 250  (IVA compresa) per  

studenti, dottorandi e dottori di 

ricerca, insegnanti e cultori della 

materia; 

- € 200 (IVA compresa) per: 

- i partecipanti alle precedenti 

edizioni della Scuola Estiva; 

- gli iscritti ai corsi di laurea e ai 

dottorati di ricerca dell’Università di 

Verona. 

Il versamento dovrà essere effettuato 

tramite bonifico bancario sul cc della 

Associazione CISPELS: Crédit 

Agricole, CRPPIT2P218, IBAN 

IT72B0623011418000045192164. 

La quota di iscrizione non è 

rimborsabile tranne nel caso di non 

attivazione del corso. 

L’organizzazione si riserva la 

facoltà di revocare l’iniziativa 

qualora non si raggiunga il 

numero minimo di partecipanti. 

I docenti universitari interessati 

a partecipare all’intero corso o a 

qualche giornata possono concordare 

direttamente con i responsabili del 

Coordinamento didattico le modalità 

di partecipazione. 

Crediti 

Per la partecipazione alla Scuola 

estiva possono essere riconosciuti dai 

singoli corsi di studio 3 CFU, 

conseguibili su richiesta dei docenti 

presso il proprio Ateneo. 

Attestato 

Al termine della Scuola estiva verrà 

rilasciato un attestato di 

partecipazione. 

Prenotazione alberghiera 
La quota di iscrizione non 
comprende vitto, alloggio e visite 
turistiche, programma culturale. 
Durante le giornate del corso è 
possibile usufruire della mensa 
del Seminario Vescovile per il pranzo 
a un costo di € 15. 
Per chi desidera soggiornare 
presso il Seminario Vescovile il costo 
per camera singola è di € 60 (1 notte, 
€ 55 da due notti). Tali spese 
verranno regolate presso la 
struttura. 

Sito web: 
https://cispels.altervista.org  
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I partners di CISPELS 
   

  
Centro Dipartimentale La.Le.Lim 
dell’università di Verona   
  
  
  

  
 

 
             

 
 

 

 

 
 
 

  
 

 
 

  
Laboratorio di Storia delle Idee 
Linguistiche  
   
 

 
 

Società italiana per lo studio del 

pensiero medievale   




